
CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E L'ASSOCIAZIONE ..………………. BENEFICIARIA DEL CONTRIBUTO AI SENSI DEL D.M. 12 FEBBRAIO 2019 E DEL D.D. 17 GIUGNO 2019.

PREMESSO CHE

· la Regione Emilia-Romagna ha presentato al Ministero dello Sviluppo Economico il programma generale di intervento ai sensi del D.M. 12 febbraio 2019 e del D.D. 17 giugno 2019, approvato con delibera di Giunta regionale n. 1585 del 30.09.2019;

· nell'ambito del suddetto programma rientra, tra gli altri, l'intervento denominato "La formazione e la tutela dei cittadini consumatori-utenti" da realizzarsi dalle associazioni dei consumatori-utenti in qualità di soggetti attuatori, prevedendo per tale intervento una disponibilità complessiva di € 623.000,00 su un costo totale dell'intervento pari ad € 623.000,00;

· che i rapporti con le associazioni dei consumatori-utenti risultanti finanziate siano regolati con apposite convenzioni, nelle quali vengano stabiliti l'attività, l'ammontare del contributo concesso, i termini e le modalità per la realizzazione dell'intervento, nonché le modalità di rendicontazione, liquidazione e erogazione del contributo.
TRA

La Regione Emilia-Romagna (C.F. 80062590379) - Direzione Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa con sede a Bologna in Viale Aldo Moro, 38 rappresentata dal Dirigente responsabile di Servizio Turismo, commercio e sport, Dott.ssa Paola Bissi, in qualità di responsabile del Programma generale di intervento nominata dalla Giunta regionale con atto n. 1585/2019

E

L'Associazione …………………………………………………  (C.F. ……………………...) con sede a …………………………… Via …………………………………… n. ………. rappresentata da ……….……….in qualità di Legale Rappresentante.

Soggetti che di seguito saranno rispettivamente nominati "Regione" e "Associazione"

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 - Oggetto della Convezione
La presente convenzione regola i rapporti tra la Regione e l'Associazione in qualità di soggetto attuatore, per la realizzazione del progetto finanziato denominato "La formazione e la tutela dei cittadini consumatori-utenti" di cui al programma generale di intervento approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 1585/2019.
Art. 2 - Obiettivi
L'obiettivo perseguito con il suddetto progetto è la promozione di una cultura di responsabilità nel consumo di beni e servizi, tramite la trasmissione, alla più ampia platea possibile di persone, delle informazioni, conoscenze, strumenti di tutela e di prevenzione, affinché il cittadino consumatore e utente sia sempre più consapevole dei propri diritti e dei propri doveri.
Art. 3 - Termini e modalità di attuazione dell’intervento finanziato
L’Associazione si impegna a realizzare le iniziative e le attività progettuali previste secondo le specifiche proposte e ammesse a contributo e al fine di dare preventiva conoscenza alla Regione, si impegna a comunicare all’indirizzo iniziativeconsumatori@regione.emilia-romagna.it, almeno tre giorni prima della loro realizzazione, la data, il tema, il luogo e il Comune di svolgimento delle iniziative previste.
L’Associazione si adopera al fine di dar conto, in sede di monitoraggio sullo stato di avanzamento dell’intervento di cui all’art. 8 e di rendicontazione finale dello stesso di cui all’art. 6, dei risultati raggiunti in relazione ai seguenti indicatori adottati, che dovranno risultare verificabili:

· …..............................................................................;

· …..............................................................................;

· …..............................................................................;
Al fine di assicurare una maggiore diffusione informativa a favore dei cittadini, le iniziative radiotelevisive dovranno essere rese fruibili, per almeno un anno decorrente dalla data di erogazione del saldo del contributo, anche sui siti delle associazioni (o su siti terzi con collegamenti ai siti delle associazioni, a condizione che sia soddisfatto il previsto requisito temporale), pena il mancato riconoscimento dell'iniziativa e l'inammissibilità della relativa spesa. Si consiglia di prevedere nei contratti stipulati con le emittenti radiotelevisive, anche eventualmente a titolo gratuito, la cessione, in formato digitale, delle registrazioni delle trasmissioni realizzate.
Le attività e le iniziative dell’intervento finanziato dovranno decorrere dal 1° gennaio 2020 e concludersi entro il 15 dicembre 2020 e rendicontate entro e non oltre il 15 gennaio 2021, pena la revoca del contributo concesso.
Tutti i materiali e i prodotti divulgativi realizzati, diffusi con qualsiasi mezzo, dovranno recare in modo chiaro e leggibile, la seguente dicitura: "Realizzato nell'ambito del Programma generale di intervento della Regione Emilia-Romagna con l'utilizzo dei fondi del Ministero dello sviluppo economico. Ripartizione 2018", pena la non ammissibilità delle relative spese. 

Sui titoli di spesa originali, in regola con le disposizioni fiscali e contributive, deve essere apposta, in modo chiaro e indelebile la seguente dicitura: "Spesa relativa all'intervento 'La formazione e la tutela dei cittadini consumatori-utenti' del programma generale della Regione Emilia Romagna finanziato dal Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi del D.M. 12 febbraio 2019", pena l'inammissibilità del relativo titolo di spesa. 
Art. 4 - Costi e contributo
Il costo ammesso del progetto ammonta ad € ……………, finanziato nella misura del 100% con fondi ministeriali.
Art. 5 - Spese ammissibili
Per l'attuazione dell’intervento proposto e finanziato, sono ammissibili le spese sostenute, dall’associazione regionale e dalle associazioni provinciali, dal 01.01.2020 al 15.12.2020 e pagate entro il 15.01.2021, per:
a)
personale dipendente con contratto a tempo determinato e indeterminato (compreso l'apprendistato professionalizzante) con regolare contratto nei limiti consentiti dalla normativa vigente nonché personale dipendente di organizzazioni sindacali in distacco presso l'associazione attuatrice dell'intervento, purché detto personale, sia utilizzato in via specifica per la realizzazione dell’intervento, ad esclusione delle prestazioni professionali o altre forme di lavoro autonomo; non sono ammesse comunque in tale ambito spese riferite a soggetti che ricoprono cariche sociali di vertice con potere di firma (apicali) presso l’associazione interessata. Tale tipologia di spesa è prevista nella misura pari al 40% del costo totale del progetto;
b)
acquisizione di servizi di consulenza (per studi, analisi, ricerche, redazione di materiale divulgativo, attività di docenza, di relatore ecc.) aventi a contenuto unicamente l'approfondimento e lo sviluppo delle tematiche oggetto d’intervento, prestate, in base a lettera di incarico specifico, da imprese o società, anche in forma cooperativa, iscritte al registro imprese, o da altri soggetti privati aventi personalità giuridica o da enti pubblici, ovvero da professionisti iscritti ad un albo professionale legalmente riconosciuto, ovvero, per le professioni non regolamentate, da persone fisiche munite di specifico titolo3  di norma di livello universitario, e dotati di adeguata e non occasionale esperienza, comprovata dai relativi curriculum opportunamente firmati, che devono risultare agli atti. Tali spese sono ammissibili purché siano accompagnate da specifiche relazioni dell’attività oggetto dell’incarico effettivamente svolto e non riferite a soggetti ricoprenti cariche sociali presso l'associazione interessata o non altrimenti collegati4 ad essa o a dipendenti dell'associazione o in distacco presso la medesima. Tale tipologia di spesa è prevista nella misura pari al 25% del costo totale del progetto;

c)
acquisizione di servizi di comunicazione relativi a stampa di materiali didattici e divulgativi, realizzazione di materiali digitali, di iniziative radiofoniche e televisive, di convegni, di seminari, di corsi formativi e di ogni altra attività informativa e/o formativa, ad esclusione delle attività di docenza, di relatore ecc. rientranti nelle spese di cui alla precedente lettera b), e delle spese per la pubblicità e per le attività conviviali di qualsiasi genere e natura. Tale tipologia di spesa è prevista nella misura pari al 12% del costo totale del progetto;
d)
acquisizione di servizi informatici relativi alla realizzazione di appositi programmi informatici strettamente necessari alla realizzazione del progetto o per la realizzazione di nuovi siti internet e/o app o per l'adeguamento di siti internet esistenti. Tale tipologia di spesa è prevista nella misura pari al 3% del costo totale del progetto;

e)
rimborsi spese per i volontari ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 117/2017; l’associazione può avvalersi, previa stipula dell’assicurazione obbligatoria di cui al comma 1 dell’art. 18 del D.Lgs. 117/2017, di volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale. L’associazione può rimborsare, per l’attività progettuale prestata, solo le spese effettivamente sostenute e documentate, da trattenere agli atti della medesima, entro limiti massimi e condizioni preventivamente stabilite dall’associazione medesima. Sono in ogni caso vietati rimorsi spese di tipo forfetario. Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. purché non superino l'importo di € 10 giornalieri e € 150 mensili e l'organo sociale competente deliberi sulle tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso. Tale tipologia di spesa è prevista nella misura pari al 5% del costo totale del progetto;

f)
spese generali  riferite a spese per le quali non è possibile determinare l’esatto importo destinato ad ogni singola attività, come ad esempio utenze, affitto di locali, pulizia locali, canoni per concessioni internet, nonché spese riferite a servizi postali e di corriere, viaggi e missione del personale dipendente, copertura assicurativa per i volontari, valori bollati, cancelleria, spese conviviali di qualsiasi genere e natura, pernottamenti e altre spese  non rientranti nelle categorie di cui alla lettere a), b), c), d) ed e). Tali spese sono riconosciute forfetariamente e senza obbligo di rendicontazione per un importo pari al 15% del costo totale del progetto.
L’Ufficio regionale competente in ogni fase del procedimento, nonché la Commissione di cui all’articolo 12 del D.D. 17 giugno 2019, in sede di verifica, possono richiedere, al fine di valutare la pertinenza e congruità della spesa, il curriculum vitae da cui risulti la competenza professionale del consulente, collaboratore, nel caso di prestazioni di lavoro autonomo per la realizzazione di servizi di cui alle precedenti lettere c) e d) o del dipendente, i contratti relativi alla prestazione e ogni altra documentazione (rapporti di attività, verbali, materiali prodotti, database, ecc.) idonei a comprovare il contenuto delle attività, il riferimento al programma finanziato, l’effettiva esecuzione ed il prodotto della prestazione, l’eventuale impegno orario e comunque il periodo di svolgimento. 
Le spese del personale devono, ai fini della relativa rendicontazione, essere quantificate in termini di ore/uomo per il tempo dedicato al progetto e non devono superare le retribuzioni e gli oneri normalmente risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla categoria, né essere al di sotto del minimo sindacale stabilito per ogni categoria interessata.
Qualora in sede di rendicontazione, le spese effettivamente sostenute si differenzino dalle spese previste in sede di richiesta di contributo, le stesse risulteranno ammissibili solo a seguito di necessaria specifica motivazione degli scostamenti delle singole voci di costo interessate.
Art. 6 - Termini e modalità di rendicontazione delle spese
La liquidazione del contributo concesso può avvenire in un'unica soluzione (saldo finale), a conclusione del progetto finanziato o in più soluzioni (prima quota, a titolo di anticipazione e saldo finale).
La prima quota, a titolo di anticipazione, è liquidata nella misura del 55% del contributo concesso, previa richiesta da trasmettere all'indirizzo di posta elettronica certificata comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it, corredata dal monitoraggio sullo stato di avanzamento delle attività realizzate secondo il modello allegato Mod. 1/B e dal rendiconto delle spese sostenute pari ad almeno il 55% della spesa dell’intervento ammesso, secondo il modello allegato di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà  Mod. 2/B sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto beneficiario con le modalità e gli effetti di cui al D.P.R. 445/2000, riportante, un elenco dei titoli di spesa in regola con le disposizioni fiscali e contributive e nel rispetto della presente convenzione, relative a spese sostenute, nonché quelle relative al personale.

La liquidazione del saldo finale avviene a seguito della trasmissione, entro e non oltre il 15 gennaio 2021, all'indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato, della documentazione di seguito indicata. Qualora tale documentazione risultasse particolarmente consistente, si potrà procedere, entro il suddetto termine del 15 gennaio 2021, all'invio per posta elettronica certificata della documentazione di cui alle lettere a) e b) e con raccomandata con avviso di ricevimento da indirizzarsi alla Regione Emilia-Romagna - Servizio Turismo, Commercio e Sport, Viale Aldo Moro, 38 – 40127 Bologna o consegnata direttamente a mano all'Ufficio Protocollo della Direzione Generale Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa, della restante documentazione:
a)
descrizione del progetto realizzato, in conformità all’allegato Mod. 2/B “Scheda consuntiva progetto” sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto beneficiario;

b)
documentazione comprovante l’effettuazione delle spese ammesse, costituita da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto beneficiario con le modalità e gli effetti di cui al D.P.R. 445/2000, secondo il modello che sarà appositamente predisposto in sede di concessione dei contributi, riportante un elenco dei titoli di spesa in regola con le disposizioni fiscali e contributive, con riferimento alle voci di spese sostenute e regolarmente pagate, il riepilogo delle spese del personale con l’indicazione della tipologia, del periodo di riferimento, del totale delle ore impiegate, del costo orario unitario e costo totale per ciascun nominativo indicato;
c)
copia dei titoli di spesa intestati al soggetto attuatore e riferiti all'iniziativa oggetto del contributo, riportanti, pena la loro inammissibilità, la dicitura stampata
 “Spesa relativa all'intervento 'La formazione e la tutela dei cittadini consumatori-utenti' del programma generale della Regione Emilia-Romagna finanziato dal Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi del D.M. 12 febbraio 2019" e una chiara, specifica e dettagliata descrizione dei beni o delle attività. Si precisa che, ai fini della loro ammissibilità, i titoli di spesa emessi dai soggetti che svolgono attività di docenza, di relatore ecc. di alla lett. b) dell’art. 5 della presente convenzione, devono far riferimento alle relative lettere di incarico e specificare, qualora non lo siano in quest’ultime, i temi trattati, le date, i luoghi e i relativi Comuni delle attività svolte;
d)
con riferimento al personale dipendente, per ciascun nominativo impiegato, la copia dei cedolini paga e dei modelli F24 riferiti al periodo di utilizzo in via specifica per la realizzazione del progetto, il prospetto di determinazione del calcolo del costo orario nonché il report dettagliato dell’attività svolta, opportunamente sottoscritto; in caso di spese sostenute per i lavoratori dipendenti delle associazioni provinciali che eseguono le attività relative al progetto finanziato, oltre alla sopra indicata documentazione, anche il contratto attestante la loro utilizzazione, la nota di debito prodotta dall’associazione provinciale alla relativa associazione regionale con l’indicazione del costo orario e delle ore lavorate per il progetto e riportante la dicitura di cui all'ultimo capoverso dell'art. 3 della presente convenzione e, infine, il titolo di pagamento emesso da quest’ultima a favore dell’associazione provinciale riportante numero, data e causale della suddetta nota di debito, chiaramente riferita al progetto finanziato, nonché la dichiarazione che non sono stati ricevuti altri finanziamenti a fronte delle ore lavorate; in caso di spese sostenute per i lavoratori dipendenti di organizzazioni sindacali in distacco presso l'associazione attuatrice dell'intervento, il contratto di distacco, i cedolini paga prodotti dall'organizzazione sindacale e i relativi titoli di pagamento, la nota di debito prodotta dall’organizzazione sindacale all'associazione attuatrice con l’indicazione del costo orario e delle ore lavorate per il progetto e riportante la dicitura di cui all'ultimo capoverso dell'art. 3 della presente convenzione e, infine, il titolo di pagamento emesso dall'associazione attuatrice a favore dell’organizzazione sindacale riportante numero, data e causale della suddetta nota di debito, chiaramente riferita al progetto finanziato, nonché la dichiarazione che non sono stati ricevuti altri finanziamenti a fronte delle ore lavorate;
e)
dimostrazione di tutti i pagamenti effettuati (contabile bancaria del bonifico, riportante gli estremi del documento di spesa – assegno bancario o circolare non trasferibile intestato al fornitore o al consulente accompagnato dalla copia dell’estratto conto, dal quale si evinca l’addebito dell’assegno stesso – ricevuta bancaria riportante gli estremi del documento di spesa ecc.), precisando che non sono ammissibili i pagamenti in contanti;

f)
con riferimento a ciascun prestatore di servizi di consulenza di cui alla lett. b) dell'art. 5 della presente convenzione: la copia della lettera di incarico specifico, la relazione specifica dell’attività oggetto dell’incarico effettivamente svolto, la dichiarazione che specifichi di non essere dipendente dell'associazione o in distacco alla medesima, di non ricoprire cariche sociali e di non avere con la stessa collegamenti di carattere lavorativo o familiare, di essere iscritto ad un albo professionale legalmente riconosciuto (nel caso di professionisti) o allegare copia del curriculum sottoscritto (nel caso di professioni non regolamentate) e di essere dotati di personalità giuridica (nel caso di soggetti privati diversi da imprese o società, anche in forma cooperativa, iscritte al registro imprese).
Oltre a quanto previsto nel presente articolo, in caso di spese di cui alle lettere b), c), d), ed e) di cui all’articolo 5, sostenute dalle associazioni provinciali, coinvolte dall’associazione regionale in attività previste dal progetto, le stesse risulteranno ammissibili a seguito di pertinente richiesta di rimborso da parte dell’associazione provinciale all’associazione regionale, corredata dai seguenti documenti:

1)
accordo o altra modalità di incarico da parte dell’associazione regionale all’associazione provinciale coinvolta con riferimento alle attività da svolgere in relazione allo specifico progetto finanziato;

2)
relazione delle attività svolte e delle spese sostenute (servizi acquisiti e/o volontari rimborsati per la realizzazione delle stesse;

3)
titoli di spesa conformi alle disposizioni del bando e relativi titoli attestanti l’avvenuto pagamento da parte dell’associazione provinciale;

4)
nota di debito prodotta dall’associazione provinciale, riportante la dicitura di cui all'ultimo capoverso dell'art. 3 della presente convenzione e nella quale dovrà essere precisata l’attività svolta per il progetto con dettaglio dei costi sostenuti coerenti con i relativi titoli di spesa e di pagamento portati a rimborso, di cui al punto precedente;

5)
titolo di pagamento emesso dall’associazione regionale a favore dell’associazione provinciale con causale, numero e data della predetta nota di debito chiaramente riferita al progetto finanziato. 
Art. 7 - Modalità e termini di liquidazione del contributo
La liquidazione del contributo concesso può avvenire in un'unica soluzione (saldo finale), a conclusione del progetto finanziato o in più soluzioni (prima quota, a titolo di anticipazione e saldo finale), a seguito della relativa rendicontazione di cui all’art. 6.

La liquidazione a saldo avviene nel limite massimo di quello concesso, previa verifica delle spese di cui all'art. 5 e della conformità del progetto realizzato a quello approvato. L'entità del contributo sarà proporzionalmente ridotta, qualora la spesa effettiva ammessa risultante dalla documentazione consuntiva presentata risulti inferiore alla spesa prevista ammessa.
L’ufficio regionale competente può richiedere, anche tramite posta elettronica ordinaria, integrazioni documentali, di dati conoscitivi e/o chiarimenti circa la documentazione di rendicontazione presentata.
Il termine per la conclusione del procedimento di liquidazione è di 90 giorni, che decorrono dalla data di ricevimento della richiesta di erogazione del contributo. Detto termine si intende sospeso per non più di 30 giorni nel caso di richieste di documentazione integrativa da parte degli uffici competenti.

L’Associazione è tenuta, per almeno 5 anni successivi all’erogazione del contributo, alla conservazione di copia di tutto il materiale prodotto nell’ambito della realizzazione del progetto finanziato.  

La Regione Emilia-Romagna in relazione alle specifiche competenze può disporre propri controlli e accertamenti e chiedere ogni eventuale integrazione documentale e di dati conoscitivi.
Art. 8 – Monitoraggio sullo stato di avanzamento
L'Associazione trasmette, mediante posta elettronica certificata, in occasione dell'eventuale richiesta di liquidazione della prima quota, a titolo di anticipazione, il monitoraggio sullo stato di avanzamento dell’intervento finanziato in conformità all’allegato Mod. 1/B.  
Art. 9 - Revoca del contributo e recupero somme erogate
Il contributo concesso sarà revocato:

a)   qualora la spesa rendicontata ammissibile risulti inferiori al 60% della spesa ammessa in sede di concessione;

b)  
per mancata rendicontazione delle spese nei termini di cui all’art. 6;

c) 
qualora dai controlli e/o sopralluoghi effettuati emergesse la non autenticità delle informazioni rese, ferme restando le conseguenze previste dall’art. 76 del DPR 445/2000.

Il contributo sarà inoltre revocato qualora l'associazione non fornisca le informazioni e/o le documentazioni richieste ai fini della verifica finale da parte della Commissione o non comunichi lo stato di avanzamento o quant'altro richiesto dal Ministero dello Sviluppo Economico.

In caso di revoca del contributo concesso o recupero di somme già erogate, l'associazione dovrà restituire le somme indebitamente percepite maggiorate degli interessi legali a decorrere dalla data di erogazione, entro 30 giorni dalla notifica del provvedimento da parte della Regione.

L'associazione dovrà, inoltre, restituire le eventuali somme relative a spese già liquidate ed erogate dalla Regione che il Ministero competente riterrà motivatamente non ammissibili.
Art. 10 - Durata della convenzione
La presente convenzione ha validità dalla data di apposizione della firma digitale da parte della Regione Emilia- Romagna quale ultimo firmatario e fino alla data di ricevimento della comunicazione di erogazione da parte del Ministero dello Sviluppo economico del saldo relativo al programma generale di intervento approvato con delibera di Giunta regionale n. 1585/2019, di cui l'intervento oggetto della presente convenzione ne è parte integrante.
Art. 11 - Controversie
Per quanto non espressamente contemplato nella presente convenzione si applicano le norme del Codice Civile.
Art. 12 - Tutela della Privacy
Tutti i dati personali di cui l'Amministrazione regionale venga in possesso in occasione del presente procedimento saranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali nel rispetto del Regolamento (UE) n. 679/2016 "Regolamento generale sulla protezione dei dati".
Letto e sottoscritto digitalmente per accettazione
3 Ai fini dell'ammissibilità della relativa spesa, il titolo specifico dovrà risultare coerente con le prestazioni e le tematiche oggetto del servizio di consulenza. Tale titolo, di norma di livello universitario, potrà consistere anche in specifici attestati rilasciati da Enti accreditati a seguito di corsi di specializzazione o formazione professionale riconosciuti a livello regionale, nazionale ed internazionale. 	  


4Le cariche sociali cui si fa riferimento sono quelle alle quali è affidato il potere di gestione ordinaria e straordinaria dell’associazione, di firma, di controllo e di rappresentanza legale di fronte ai terzi ed in giudizio, nonché il potere di auto conferirsi incarichi. Con l’espressione “…. o non altrimenti collegati ad essa”, si fa riferimento a questi soggetti che si trovano rispetto all'associazione in un rapporto di carattere familiare o comunque soggetti legati con vincolo di parentela ai soggetti che ricoprono cariche sociali nel senso sopra specificato, o altre forme di contratti di lavoro dipendente dell'associazione o contratti di distacco presso la medesima.


� Tale dicitura timbrata è ammessa esclusivamente per i cedolini del personale.









